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ADM: CONFETRA, TRANSIZIONE BUROCRATICA PER SCONGIURARE MIGRAZIONE 
VERSO PORTI ALTRI PAESI = ADN0557 7 ECO 0 ADN ECO NAZ 

ADM: CONFETRA, TRANSIZIONE BUROCRATICA PER SCONGIURARE 
MIGRAZIONE VERSO PORTI ALTRI PAESI = 

Roma, 23 feb. (Adnkronos) - "Serve una transizione burocratica, è necessario attuare in 
tempi rapidi lo Sportello Unico Doganale e dei Controlli (Sudoco) se si vuole evitare la 
migrazione di traffici verso porti di altri Paesi al fine di velocizzare e omogeneizzare le 
procedure doganali. Confetra è pronta a collaborare con l'Agenzia delle Dogane in questo 
delicato passaggio al Full Digital". Lo ha detto Carlo De Ruvo, presidente di Confetra, 
nell'incontro col neo direttore dell'Adm Roberto Alesse. 

"L'attuazione del Sudoco - ha aggiunto De Ruvo - deve essere accompagnata anche 
dalla riforma del Codice Doganale. Senza questa transizione burocratica l'Italia non sarà in 
grado di raccogliere le sfide per aspirare a diventare l'hub europeo nel Mediterraneo". 

(Mat/Adnkronos) 
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DOGANE. CONFETRA: TRANSIZIONE BUROCRATICA PER SCONGIURARE 
MIGRAZIONE VERSO PORTI DI ALTRI PAESI DIR2036 3 POL 0 RR1 N/POL / DIR /TXT 

DOGANE. CONFETRA: TRANSIZIONE BUROCRATICA PER SCONGIURARE 
MIGRAZIONE VERSO PORTI DI ALTRI PAESI 

(DIRE) Roma, 23 feb. - "Serve una transizione burocratica, è necessario attuare in tempi 
rapidi lo Sportello Unico Doganale e dei Controlli (SUDOCO) se si vuole evitare la migrazione 
di traffici verso porti di altri Paesi al fine di velocizzare e omogeneizzare le procedure doganali. 
CONFETRA è pronta a collaborare con l'Agenzia delle Dogane in questo delicato passaggio 
al Full Digital". Così Carlo De Ruvo, presidente di Confetra, nell'incontro col neo Direttore 
dell'Agenzia delle Dogane Roberto Alesse. 

"L'attuazione del SUDOCO - ha aggiunto De Ruvo - deve essere accompagnata anche 
dalla riforma del Codice Doganale. Senza questa transizione burocratica l'Italia non sarà in 
grado di raccogliere le sfide per aspirare a diventare l'hub europeo nel Mediterraneo". 
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Confetra ad Adm: transizione burocratica per non favorire porti stranieri Confetra ad 
Adm: transizione burocratica per non favorire porti stranieri Attuare in tempi rapidi Sportello 
unico doganale e dei controlli 

Milano, 23 feb. (askanews) - "Serve una transizione burocratica, è necessario attuare in tempi 
rapidi lo Sportello unico doganale e dei controlli (Sudoco) se si vuole evitare la migrazione di 
traffici verso porti di altri Paesi al fine di velocizzare e omogeneizzare le procedure doganali. 
Confetra è pronta a collaborare con l'Agenzia delle Dogane in questo delicato passaggio al 
full digital". Così Carlo De Ruvo, presidente di Confetra, la confederazione generale italiana 
dei Trasporti e della logistica, nell'incontro col neo direttore dell'Agenzia delle Dogane Roberto 
Alesse. 

 
"L'attuazione del Sudoco - ha aggiunto De Ruvo - deve essere accompagnata anche dalla 
riforma del Codice Doganale. Senza questa transizione burocratica l'Italia non sarà in grado 
di raccogliere le sfide per aspirare a diventare l'hub europeo nel Mediterraneo". 
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Dogane: Confetra, attuare Sportello unico e riformare codice = AGI0735 3 ECO 0 R01 / 
Dogane: Confetra, attuare Sportello unico e riformare codice = 

(AGI) - Roma, 23 feb. - "Serve una transizione burocratica, e' necessario attuare in tempi 
rapidi lo Sportello Unico Doganale e dei Controlli (Sudoco) se si vuole evitare la migrazione 
di traffici verso porti di altri Paesi al fine di velocizzare e omogeneizzare le procedure 
doganali". Lo afferma Carlo De Ruvo, presidente di Confetra, che ha incontrato il neo 
direttore dell'Agenzia delle Dogane Roberto Alesse. "Confetra - ha assicurato - e' pronta a 
collaborare con l'Agenzia delle Dogane in questo delicato passaggio al full digital". 
"L'attuazione del Sudoco - ha aggiunto De Ruvo - deve essere accompagnata anche dalla 
riforma del Codice doganale. Senza questa transizione burocratica l'Italia non sara' in grado 
di raccogliere le sfide per aspirare a diventare l'hub europeo nel Mediterraneo".(AGI) 
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Agenzia Dogane: Confetra, transizione burocratica per essere hub mediterraneo 
Agenzia Dogane: Confetra, transizione burocratica per essere hub mediterraneo Roma 23 
feb. (LaPresse) - “Serve una transizione burocratica, è necessario attuare in tempi rapidi lo 
Sportello Unico Doganale e dei Controlli (SUDOCO) se si vuole evitare la migrazione di traffici 
verso porti di altri Paesi al fine di velocizzare e omogeneizzare le procedure doganali. Confetra 
è pronta a collaborare con l’Agenzia delle Dogane in questo delicato passaggio al Full Digital”. 
Così Carlo De Ruvo, presidente di Confetra, nell’incontro col neo Direttore dell’Agenzia delle 
Dogane Roberto Alesse.“L’attuazione del SUDOCO – ha aggiunto De Ruvo – deve essere 
accompagnata anche dalla riforma del Codice Doganale. Senza questa transizione 
burocratica l’Italia non sarà in grado di raccogliere le sfide per aspirare a diventare l’hub 
europeo nel Mediterraneo”. ECO NG01 red/kat 231636 FEB 23 
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Confetra: “Serve transizione burocratica, per 
scongiurare migrazione verso porti di altri 
Paesi” 

Giancarlo Barlazzi 

Così il presidente di Confetra nell’incontro col neo Direttore dell’Agenzia delle Dogane 
Roberto Alesse 

Roma – “Serve una transizione burocratica, è necessario attuare in tempi rapidi lo Sportello Unico 
Doganale e dei Controlli (SUDOCO) se si vuole evitare la migrazione di traffici verso porti di altri 
Paesi al fine di velocizzare e omogeneizzare le procedure doganali. Confetra è pronta a collaborare 
con l’Agenzia delle Dogane in questo delicato passaggio al Full Digital” – così Carlo De Ruvo, 
presidente di Confetra, nell’incontro col neo Direttore dell’Agenzia delle Dogane Roberto 
Alesse. “L’attuazione del SUDOCO – ha aggiunto De Ruvo – deve essere accompagnata anche 
dalla riforma del Codice Doganale. Senza questa transizione burocratica l’Italia non sarà in grado di 
raccogliere le sfide per aspirare a diventare l’hub europeo nel Mediterraneo”. 
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Confetra: "Senza transizione burocratica (Sudoco) l'Italia non sarà in

grado di aspirare a diventare l'hub europeo nel Mediterraneo'.

LINK: https://portlogisticpress.it/confetra-senza-transizione-burocratica-sudoco-litalia-non-sara-in-grado-di-aspirare-a-diventare-lhub-europeo-ne... 

C o n f e t r a : " S e n z a

transiz ione burocrat ica

(Sudoco) l'Italia non sarà in

g r a d o d i a s p i r a r e a

diventare l'hub europeo nel

Med i te r raneo ' . U f f i c i o

stampa Febbraio 24, 2023

Assoc iaz ion i Tempo di

lettura: < 1 minutoRoma -

'Serve una transiz ione

burocratica, è necessario

attuare in tempi rapidi lo

Sportello Unico Doganale e

dei Controlli (SUDOCO) se

s i v u o l e e v i t a r e l a

migrazione di traffici verso

porti di altri Paesi al fine di

v e l o c i z z a r e e

omogeneizzare le procedure

doganali". E' quanto ha

det to Car lo De Ruvo,

presidente di Confetra, al

nuovo Direttore dell'Agenzia

de l l e Dogane Rober to

A l e s s e ( n e l l a f o t o )

mettendo a disposizione

l'organizzazione pronta a

collaborare con l'Agenzia

nel passaggio al Full Digital'

. 'L'attuazione del SUDOCO

- ha comunque ricordato il

presidente Carlo De Ruvo -

deve essere accompagnata

anche dalla riforma del

Codice Doganale. Senza

q u e s t a t r a n s i z i o n e

burocratica l'Italia non sarà

in grado di raccogliere le

s f i d e pe r a sp i r a r e a

diventare l'hub europeo nel

Mediterraneo'.
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Confindustria Livorno, il piano di Neri per il futuro. E c'è l'ok alla

fusione con Massa-Carrara e Firenze

LINK: https://www.iltirreno.it/livorno/cronaca/2023/02/25/news/confindustria-livorno-il-piano-di-neri-per-il-futuro-e-c-e-l-ok-alla-fusione-con-ma... 

Confindustria Livorno, il

piano di Neri per il futuro. E

c'è l'ok alla fusione con

Massa-Carrara e Firenze Il

presidente ha illustrato i

punti chiave: dal porto alla

nautuica. Tra i progetti

anche quello con Il Tirreno

'Filiere e Territorio' teso a

r e n d e r e s t a b i l e e

continuativo il rapporto fra

scuola e mondo del lavoro

2 5 f e b b r a i o 2 0 2 3

LIVORNO. Sì unanime,

d e l l ' a s s e m b l e a d i

Con f i ndus t r i a L i vo rno

Massa-Carrara, alla fusione

con Confindustria Firenze.

Per quest'anno, quando la

fus ione sarà rat i f icata

davanti al notaio, gli organi

rispettivi si 'sommeranno',

r e s t e ranno in ca r i c a ;

successivamente, nel 2024,

saranno eletti i nuovi organi

r a p p r e s e n t a t i v i

dell'associazione unificata;

L i vo rno come Massa -

Carrara manterrà una

propria delegazione, il cui

r e s pon sab i l e a v r à l a

qualifica di presidente. Una

decisione presa durante

l'assemblea nella sede di

L i v o r n o . P i e r o N e r i ,

presidente degli Industriali,

ha salutato i numerosi

imprenditori, delineando le

novità positive in linea con

g l i o b i e t t i v i d e l s uo

mandato, conseguiti dalla

Confindustr ia nel l 'anno

appena concluso. «Quanto

attiene Livorno - spiega -

nel nuovo Piano Operativo

comunale è stata inserita,

come da noi auspicato e in

linea con il nostro mandato

di reindustrializzazione della

Costa Toscana, una vasta

area per insed iament i

industriali - manifatturieri.

N e l l ' a t t e s a d e l l a

realizzazione della Darsena

Europa abbiamo collaborato

alla ridefinizione di assetti

portuali che garantiscano la

p a c e s o c i a l e e l a

permanenza dei traffici in

porto. Abbiamo messo in

campo tut to i l nost ro

im p e g n o , i n s i em e a

Con f e t r a , pe r ché ne l

contratto MIMS-RFI 2021-

2026 fosse assegnato un

primo finanziamento di 337

m i l i o n i

a l l ' i n f r a s t ru t t u raz i one

ferroviaria che collegherà i

siti industriali da Piombino a

Livorno ai mercati europei.

Per P iombino abbiamo

condiviso la necessità della

installazione della nave

R i ga s s i f i c a t o r e e de l

c omp l e t amen t o d e l l o

stralcio della 398 dallo

svincolo di Terre Rosse a

Piombino. Nell'incertezza

sistemica che caratterizza i

nostri giorni, sul territorio

c o s t i e r o , l ' i n d u s t r i a

mani fat tur iera ad al ta

intensità di manodopera

presente - dalla nautica

all'acciaio, dalla chimica al

lapideo, dal l 'o i l & gas

all'automotive, insieme alla

logistica marittimo-portuale

in tutte le sue articolazioni -

s i conferma una base

solida. La strategia che

abbiamo tracciato come

Con f i n d u s t r i a p e r l a

reindustrializzazione della

Cos t a t o s cana e che

sottende al nostro progetto

di fusione, è finalizzata a

va l o r i z z a r e g l i a s s e t

industr ial i presenti nei

r ispett iv i terr i tor i e a

r e n d e r e e f f i c a c e e

funzionale la connessione

tra le infrastrutture che

caratter izzano la geo-
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economia compresa tra

l 'area metropol itana di

Firenze e le portualità di

C a r r a r a , L i v o r n o e

P iombino». Da questa

evoluzione organizzativa ne

deriverà certamente un

forte incremento del peso

specifico della futura unica

a s s o c i a z i o n e , c h e

rappresen te rà 1 . 500

aziende per un totale di 66.

5 0 0 d i p e n d e n t i ,

collocandosi al nono posto

della graduatoria nazionale

d e l l e a s s o c i a z i o n i

territoriali. Per il nuovo

s o g g e t t o u n i c o s a r à

r i levante non sol tanto

l'aspetto economico ma

a n c h e l ' i m p e g n o i n

programmi di sostenibilità

ambientale, di transizione

energetica, di economia

circolare, di sostegno ai

g i o v a n i t a l e n t i , d i

formazione e welfare; «temi

c h e h a n n o v i s t o

particolarmente impegnata

la nostra Confindustria».

Tra i progetti principali

anche quello on Il Tirreno

'Filiere e Territorio' teso a

r e n d e r e s t a b i l e e

continuativo il rapporto fra

scuola e mondo del lavoro.

L'assemblea, infine, ha

c o n d i v i s o l a v i s i o n e

i m p r e n d i t o r i a l e d e l

presidente e ha deliberato

all'unanimità di conferire

p i e n o m a n d a t o p e r

f o r m a l i z z a r e g l i

a d e m p i m e n t i , e l e

procedure necessari alla

fusione con Confindustria

Firenze .

La proprietà intellettuale
è

riconducibile
alla fonte specificata

in
testa

alla pagina.Ilritaglio stam
pa

è
da intendersiperuso privato

25/02/2023 18:10
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Le associazioni di settore dell’industria ‘hard 
to abate’ a supporto di Hydrogen Expo 
Febbraio 27, 2023 redazione ANITA, Assarmatori, Confetra, Federbeton, Mediapoint Exhibitions 

Si avvicina Hydrogen Expo, la manifestazione organizzata da Mediapoint & Exhibitions in 
programma dal 17 al 19 maggio 2023 negli spazi del Piacenza Expo, e sale il numero di istituzioni, 
enti ed associazioni – soprattutto dei settori ‘hard to abate’, futuri user del vettore energetico – che 
hanno dato il loro patrocinio all’evento, durante il quale verranno affrontanti diversi temi di attualità 
relativi allo sviluppo di una value chain nazionale dell’idrogeno. 

Sono già oltre 30 gli enti che hanno garantito il loro supporto, a partire da Ministero dell’Ambiente 
e della Sicurezza Energetica; Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome; Regione Emilia 
Romagna,; ENEA; Comune di Piacenza, fino ad alcune primarie organizzazioni delle filiere 
interessate: la Federazione di settore delle Associazioni della Filiera del Cemento e del Calcestruzzo 
(Federbeton), l’Associazione Nazionale Imprese Trasporti Automobilistici (ANITA), della 
Confederazione Generale Italiana dei Trasporti e della Logistica (Confetra), dell’Associazione degli 
Armatori (Assarmatori). 

Della necessità di dover “fare sistema” al più presto è assolutamente convinto Roberto Callieri, 
presidente di Federbeton, secondo cui “l’utilizzo dell’idrogeno verde è una delle possibili leve 
considerate dalla filiera del cemento e del calcestruzzo per la decarbonizzazione. Fa parte di una 
strategia più ampia, che comprende anche tecnologie più focalizzate sul settore, come la cattura e 
riutilizzo o stoccaggio della CO2”. Aggiunge poi Calllieri: “La filiera ha fissato obiettivi, azioni e 
scadenze per portare l’industria alla carbon neutrality nel 2050, a fronte di investimenti importanti 
(4,2 miliardi di euro, oltre a extra-costi operativi pari a circa 1,4 miliardi annui). Al di là 
dell’impegno delle aziende, quella della decarbonizzazione è una sfida che si vincerà solo con 
un’azione di sistema. Le imprese dovranno essere tutelate e supportate lungo un percorso che le 
pone in posizione di svantaggio rispetto ai Paesi extra-EU che non condividono gli stessi obiettivi e 
le stesse normative ambientali”. 

Punta invece sulla necessità di creare “una filiera verde” per la produzione di idrogeno Thomas 
Baumgartner, Presidente di ANITA: “L’idrogeno è una tecnologia che potrebbe giocare nel lungo 
termine un ruolo fondamentale nel complesso e ambizioso progetto di decarbonizzazione del 
trasporto stradale, con particolare riferimento a quello di lungo raggio. La filiera dell’H2 verde 
prodotto da fonti rinnovabili è però tutta da sviluppare ed è importante che questa, per essere 
davvero sostenibile, derivi da fonti rinnovabili e non utilizzi come materia prima combustibili 
fossili. Anche la produzione di veicoli alimentati da questa tecnologia è ancora da implementare e 
le infrastrutture di rifornimento sono da costruire. Oggi possiamo dire che l’idrogeno sia in una fase 
assolutamente sperimentale e per questo è importante considerarla una delle possibili tecnologie che 
potrebbero esserci in futuro, senza dimenticare l’importante contributo dei biocarburanti nella 
transizione energetica e ambientale verso un autotrasporto a zero emissioni”.  

Le associazioni di settore dell’industria ‘hard 
to abate’ a supporto di Hydrogen Expo
Febbraio 27, 2023 redazione ANITA, Assarmatori, Confetra, Federbeton, Mediapoint Exhibitions

Si avvicina Hydrogen Expo, la manifestazione organizzata da Mediapoint & Exhibitions in 
programma dal 17 al 19 maggio 2023 negli spazi del Piacenza Expo, e sale il numero di istituzioni, 
enti ed associazioni – soprattutto dei settori ‘hard to abate’, futuri user del vettore energetico – che 
hanno dato il loro patrocinio all’evento, durante il quale verranno affrontanti diversi temi di attualità 
relativi allo sviluppo di una value chain nazionale dell’idrogeno.

Sono già oltre 30 gli enti che hanno garantito il loro supporto, a partire da Ministero dell’Ambiente 
e della Sicurezza Energetica; Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome; Regione Emilia 
Romagna,; ENEA; Comune di Piacenza, fino ad alcune primarie organizzazioni delle filiere 
interessate: la Federazione di settore delle Associazioni della Filiera del Cemento e del Calcestruzzo 
(Federbeton), l’Associazione Nazionale Imprese Trasporti Automobilistici (ANITA), della 
Confederazione Generale Italiana dei Trasporti e della Logistica (Confetra), dell’Associazione degli 
Armatori (Assarmatori).

Della necessità di dover “fare sistema” al più presto è assolutamente convinto Roberto Callieri, 
presidente di Federbeton, secondo cui “l’utilizzo dell’idrogeno verde è una delle possibili leve 
considerate dalla filiera del cemento e del calcestruzzo per la decarbonizzazione. Fa parte di una 
strategia più ampia, che comprende anche tecnologie più focalizzate sul settore, come la cattura e 
riutilizzo o stoccaggio della CO2”. Aggiunge poi Calllieri: “La filiera ha fissato obiettivi, azioni e 
scadenze per portare l’industria alla carbon neutrality nel 2050, a fronte di investimenti importanti 
(4,2 miliardi di euro, oltre a extra-costi operativi pari a circa 1,4 miliardi annui). Al di là 
dell’impegno delle aziende, quella della decarbonizzazione è una sfida che si vincerà solo con 
un’azione di sistema. Le imprese dovranno essere tutelate e supportate lungo un percorso che le 
pone in posizione di svantaggio rispetto ai Paesi extra-EU che non condividono gli stessi obiettivi e 
le stesse normative ambientali”.

Punta invece sulla necessità di creare “una filiera verde” per la produzione di idrogeno Thomas 
Baumgartner, Presidente di ANITA: “L’idrogeno è una tecnologia che potrebbe giocare nel lungo 
termine un ruolo fondamentale nel complesso e ambizioso progetto di decarbonizzazione del 
trasporto stradale, con particolare riferimento a quello di lungo raggio. La filiera dell’H2 verde 
prodotto da fonti rinnovabili è però tutta da sviluppare ed è importante che questa, per essere 
davvero sostenibile, derivi da fonti rinnovabili e non utilizzi come materia prima combustibili 
fossili. Anche la produzione di veicoli alimentati da questa tecnologia è ancora da implementare e 
le infrastrutture di rifornimento sono da costruire. Oggi possiamo dire che l’idrogeno sia in una fase 
assolutamente sperimentale e per questo è importante considerarla una delle possibili tecnologie che 
potrebbero esserci in futuro, senza dimenticare l’importante contributo dei biocarburanti nella 
transizione energetica e ambientale verso un autotrasporto a zero emissioni”.



Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Data     27/02/23  

Foglio   2/2

Per Carlo De Ruvo, Presidente di Confetra, puntare sull’idrogeno, significa salvaguardare il futuro 
dell’intera filiera della produzione dei mezzi di trasporto. Da qui il suo richiamo alla politica: 
“L’idrogeno rimane la più importante prospettiva di medio-lungo periodo per il mondo del trasporto 
e della logistica con un ruolo chiave per il raggiungimento della neutralità carbonica entro il 2050 e 
la riduzione dell’inquinamento atmosferico. Puntare all’H2 è fondamentale, anche per 
salvaguardare una rilevante filiera industriale dei mezzi di trasporto come quella nazionale ed 
europea. Ma va pianificata un’intera filiera produttiva sulla materia prima, basata sulla produzione a 
zero emissioni e sulla distribuzione sul territorio. Si tratta di promuovere una vera e propria politica 
industriale dedicata, dalla ricerca, sviluppo e innovazione fino alla produzione, in parallelo con la 
produzione di mezzi di trasporto efficienti e sicuri. Questo sarebbe un tema su cui la politica 
dovrebbe concentrarsi in modo più chiaro, ad esempio riguardo la riprogrammazione delle risorse 
del PNRR e dei Fondi di Coesione e sul loro utilizzo per la decarbonizzazione. Nell’immediato 
vediamo invece la necessità di adottare un mix di soluzioni transizionali a ridotto impatto clima 
alterante come bio gas, elettrico, ibrido, LNG etc…”. 

Anche l’universo degli armatori di navi guarda con estrema attenzione a quanto sta accadendo nella 
filiera dell’idrogeno, come testimoniano le parole da Stefano Messina, Presidente di Assarmatori: 
“L’idrogeno nel suo ciclo di produzione ‘green’, ossia l’idrogeno verde, prodotto con energie 
primarie rinnovabili, ha un ruolo fondamentale nel processo di decarbonizzazione in corso. Stiamo 
assistendo sicuramente ad una nuova ‘rivoluzione industriale’ che cambierà radicalmente il modo di 
produrre e consumare energia e l’idrogeno sarà certamente uno dei protagonisti di questa 
rivoluzione, perché rappresenta uno tra i migliori modi di immagazzinare l’energia prodotta dalle 
fonti rinnovabili che, per la loro natura, sono intermittenti ed indipendenti dalla domanda. Dalle 
rinnovabili è facile produrre energia elettrica e da questa produrre idrogeno, che può essere poi 
usato come fonte energetica. Il settore navale è impegnato da tempo nella transizione energetica e 
guarda con interesse all’idrogeno, sia in forma diretta che immagazzinato sotto forma di 
ammoniaca. Permangono comunque problematiche di sicurezza che vanno attentamente valutate e 
risolte e la necessità di una complessa e capillare rete di produzione e distribuzione nei porti”. 

“Per un organizzatore di fiere specialistiche soprattutto alle loro prime edizioni (come nel caso di 
Hydrogen Expo), è fondamentale assicurare alle aziende espositrici un elevato afflusso di “buyers”, 
e il fatto che tra le oltre 30 associazioni sponsor del nostro evento vi siano quelle rappresentative 
delle imprese più energivore, ritengo sia la miglior garanzia per i già numerosi espositori del nostro 
evento di potersi incontrare con un gran numero di clienti potenziali” ha spiegato Fabio Potestà, 
Direttore Mediapoint & Exhibitions. “In oltre 40 anni di attività non avevo mai verificato un così 
forte interesse per una nostra ancor giovane fiera, e sono convinto che nei prossimi due mesi, sia il 
numero degli espositori che degli operatori qualificati che si registreranno per venire a visitare la 
nostra manifestazione aumenteranno considerevolmente, e ciò anche perché attirati dal ricco 
programma di convegni che verrà ufficializzato entro fine marzo”. 

Le associazioni di settore dell’industria ‘hard 
to abate’ a supporto di Hydrogen Expo
Febbraio 27, 2023 redazione ANITA, Assarmatori, Confetra, Federbeton, Mediapoint Exhibitions

Si avvicina Hydrogen Expo, la manifestazione organizzata da Mediapoint & Exhibitions in 
programma dal 17 al 19 maggio 2023 negli spazi del Piacenza Expo, e sale il numero di istituzioni, 
enti ed associazioni – soprattutto dei settori ‘hard to abate’, futuri user del vettore energetico – che 
hanno dato il loro patrocinio all’evento, durante il quale verranno affrontanti diversi temi di attualità 
relativi allo sviluppo di una value chain nazionale dell’idrogeno.

Sono già oltre 30 gli enti che hanno garantito il loro supporto, a partire da Ministero dell’Ambiente 
e della Sicurezza Energetica; Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome; Regione Emilia 
Romagna,; ENEA; Comune di Piacenza, fino ad alcune primarie organizzazioni delle filiere 
interessate: la Federazione di settore delle Associazioni della Filiera del Cemento e del Calcestruzzo 
(Federbeton), l’Associazione Nazionale Imprese Trasporti Automobilistici (ANITA), della 
Confederazione Generale Italiana dei Trasporti e della Logistica (Confetra), dell’Associazione degli 
Armatori (Assarmatori).

Della necessità di dover “fare sistema” al più presto è assolutamente convinto Roberto Callieri, 
presidente di Federbeton, secondo cui “l’utilizzo dell’idrogeno verde è una delle possibili leve 
considerate dalla filiera del cemento e del calcestruzzo per la decarbonizzazione. Fa parte di una 
strategia più ampia, che comprende anche tecnologie più focalizzate sul settore, come la cattura e 
riutilizzo o stoccaggio della CO2”. Aggiunge poi Calllieri: “La filiera ha fissato obiettivi, azioni e 
scadenze per portare l’industria alla carbon neutrality nel 2050, a fronte di investimenti importanti 
(4,2 miliardi di euro, oltre a extra-costi operativi pari a circa 1,4 miliardi annui). Al di là 
dell’impegno delle aziende, quella della decarbonizzazione è una sfida che si vincerà solo con 
un’azione di sistema. Le imprese dovranno essere tutelate e supportate lungo un percorso che le 
pone in posizione di svantaggio rispetto ai Paesi extra-EU che non condividono gli stessi obiettivi e 
le stesse normative ambientali”.

Punta invece sulla necessità di creare “una filiera verde” per la produzione di idrogeno Thomas 
Baumgartner, Presidente di ANITA: “L’idrogeno è una tecnologia che potrebbe giocare nel lungo 
termine un ruolo fondamentale nel complesso e ambizioso progetto di decarbonizzazione del 
trasporto stradale, con particolare riferimento a quello di lungo raggio. La filiera dell’H2 verde 
prodotto da fonti rinnovabili è però tutta da sviluppare ed è importante che questa, per essere 
davvero sostenibile, derivi da fonti rinnovabili e non utilizzi come materia prima combustibili 
fossili. Anche la produzione di veicoli alimentati da questa tecnologia è ancora da implementare e 
le infrastrutture di rifornimento sono da costruire. Oggi possiamo dire che l’idrogeno sia in una fase 
assolutamente sperimentale e per questo è importante considerarla una delle possibili tecnologie che 
potrebbero esserci in futuro, senza dimenticare l’importante contributo dei biocarburanti nella 
transizione energetica e ambientale verso un autotrasporto a zero emissioni”.




